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16 settembre 2003
TERRITORIO
Modifica degli articoli 10, 14, 16, 18, 28, 29, 41 e 43 della legge cantonale sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni del 26 giugno 1996 (LCP)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di modifica degli articoli 10, 14, 16, 18, 28, 29, 41 e 43 della legge cantonale sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni del 26 giugno 1996 (LCP).

I.
CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE

Le modifiche proposte tramite il presente messaggio perseguono tre obiettivi:

1.
l'equiparazione di tutte le federazioni e le associazioni di pesca riconosciute dallo scrivente Consiglio;

2.
il consolidamento della situazione finanziaria del Fondo per la fauna ittica e la pesca;

3.
l'adeguamento, rispettivamente lo stralcio, di norme divenute obsolete.

1.
L'art. 16 cpv. 4 prevede che ogni detentore di patenti annuali è tenuto al versamento di una sovrattassa di fr. 50.- (fr. 25.- per i minori di 19 anni) a copertura dell'attività della Federazione Acquicoltura e Pesca Ticinese (FTAP), attualmente unica associazione a livello ticinese menzionata dalla legislazione sulla pesca. Questo versamento da nel contempo diritto all'affiliazione ad una delle società ticinesi per l'acquicoltura e la pesca da essa riconosciute.


Gli artt. 10, 14 e 29 attribuiscono inoltre specifici diritti e oneri alla FTAP.


L'art. 28 concede comunque al Consiglio di Stato la facoltà di riconoscere altre associazioni ticinesi per l'acquicoltura e la pesca se i loro scopi e i loro statuti si conciliano con la legge oggetto del presente Messaggio.


Avvalendosi di questa facoltà, lo scrivente Consiglio nel dicembre del 2000 ha riconosciuto l'ASSORETI quale associazione dei pescatori professionisti del Verbano e del Ceresio, i quali avevano deciso di scindersi dalla FTAP. Essa si prefigge di meglio promuovere la professionalità nell'ambito della pesca con le reti, attività di lunga tradizione sui due grandi laghi del Cantone.


L'ASSORETI chiede che le vengano riconosciuti pari diritti rispetto alla FTAP - che rappresenta i pescatori dilettanti - e in particolare che venga riconosciuto quale sovrattassa alla patente annuale il versamento all'ASSORETI, parimenti a quanto avviene per la FTAP e le sue affiliate.


L'ASSORETI sarà pure responsabile, in particolare, dell'organizzazione dell'esame per l'ottenimento della patente professionale per la pesca con le reti (tipo P).

2.
In base all'art. 18 cpv. 1 gli introiti delle patenti dilettantistiche sono attualmente attribuiti in misura del 10% ai Comuni (in base all'importo delle patenti da loro rilasciate), del 50% al Fondo per la fauna ittica e la pesca e del 40% al Cantone per le spese di amministrazione e di polizia della pesca.


Gli eventi idrologici estremi sempre più frequenti nel corso degli ultimi anni hanno fatto lievitare i costi di gestione e manutenzione delle piscicolture (necessità di ripristino delle captazioni, istallazione di sistemi di pompaggio per le emergenze, distruzione di materiale ittico in allevamento, ecc.). Per questo motivo il Fondo, con il quale si finanzia tra l'altro l'attività di allevamento e ripopolamento, non riesce, nelle attuali condizioni, a coprire tutte le esigenze. Si intende pertanto proporre una nuova ripartizione degli introiti che consenta una maggiore disponibilità finanziaria per il Fondo.

3.
La presente modifica permetterà pure di adeguare o stralciare le norme divenute obsolete (artt. 41 e 43).

II.
COMMENTO ALLE SINGOLE PROPOSTE

a)
La modifica dell'art. 10 cpv. 3 consentirà anche all'ASSORETI di proporre allo scrivente Consiglio dei nominativi di privati cittadini intenzionati a svolgere la mansione di guardapesca volontari, alla stregua di quanto già avviene per la FTAP.

b)
All'ASSORETI competerà l'organizzazione degli esami per l'ottenimento della patente professionale di pesca con le reti (tipo P). Gli esami verranno organizzati una volta all'anno, ovviamente a patto che vi siano dei candidati intenzionati a sostenere l'esame (artt. 14 cpv. 2 e 29 cpv. 2).

c)
Con la modifica dell'art. 16 cpv. 4 e lo stralcio dell'art. 28 cpv. 3 si intende equiparare la FTAP e l'ASSORETI, nonché eventuali altre federazioni o associazioni votate all'acquicoltura e alla pesca che in futuro dovessero venire riconosciute dallo scrivente Consiglio.


La sovrattassa a favore di una delle federazioni o associazioni riconosciute permetterà di staccare la patente annuale di pesca e parimenti concederà il diritto ad essere affiliati a una delle società ticinesi di pesca da esse riconosciute, secondo le modalità dei loro statuti e regolamenti.


Rimane in vigore l'alternativa del versamento della sovrattassa a favore del Fondo per la fauna ittica e la pesca.


Nel contempo si provvede pure a chiarire in modo inequivocabile che per le patenti gratuite non è prevista alcuna sovrattassa.

d)
Proponiamo, attraverso la modifica dell'art. 18 cpv. 1, una nuova ripartizione degli introiti delle patenti di pesca - sia dilettantistiche che professionali - che consenta una maggiore disponibilità finanziaria per il Fondo per la fauna ittica e la pesca, a copertura dei costi sempre più onerosi delle attività alle quali esso è destinato: 5% ai Comuni (come per le patenti di caccia), 60% al Fondo e 35% al Cantone.

e)
Per quanto concerne la modifica dell'art. 41 e lo stralcio dell'art. 43, trattasi di adeguamenti di norme divenute obsolete.

III.
CONCLUSIONI
Il presente Messaggio consentirà di equiparare nei diritti e nei doveri, conseguenti al riconoscimento da parte dello scrivente Consiglio, la FTAP e l'ASSORETI, nonché tutte le federazioni o associazioni per l'acquicoltura e la pesca che eventualmente in futuro dovessero essere costituite e i cui scopi e statuti si concilieranno con la legislazione in materia di pesca. 

Il presente Messaggio permetterà pure di porre basi più solide al finanziamento delle attività di gestione ittica sul nostro territorio, alfine di poter fare fronte in particolare alle crescenti esigenze dettate dalle modifiche ambientali e climatiche.

In considerazione di quanto esposto, proponiamo l'approvazione da parte del Gran Consiglio dell'annesso progetto di modifica degli articoli 10, 14, 16, 18, 28, 29, 41 e 43 della legge cantonale sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni del 26 giugno 1996.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

cantonale sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni del 26 giugno 1996; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 settembre 2003 n. 5423 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge cantonale sulla pesca e sulla protezione dei pesci e dei gamberi indigeni del 26 giugno 1996 è così modificata:

Art. 10 cpv. 3
3Il Consiglio di Stato fissa i criteri per riconoscere a privati cittadini, proposti dall'Ufficio della caccia e della pesca, dalle federazioni o dalle associazioni ticinesi per l'acquicoltura e la pesca riconosciute, la qualità di guardapesca volontario.

Art. 14

1La patente annuale per la pesca dilettantistica (tipo D) può essere rilasciata ai richiedenti che hanno frequentato il corso di introduzione alla pesca organizzato dalla Federazione acquicoltura e pesca ticinese (detta in seguito FTAP) e riconosciuto dal Consiglio di Stato.

2L'ottenimento della patente di pesca con reti (tipo P) è soggetto al superamento di un esame organizzato dall'ASSORETI e riconosciuto dal Consiglio di Stato, nonché alle condizioni stabilite dal regolamento.

Art. 16 cpv. 4
4Ogni detentore di patenti annuali, fatta eccezione per quelle gratuite, è tenuto al versamento di una sovrattassa di fr. 50.- a sostegno dell'attività delle federazioni o dalle associazioni ticinesi per l'acquicoltura e la pesca riconosciute. Questo versamento da diritto a essere affiliato a una delle società ticinesi da esse riconosciute, secondo le modalità fissate dai loro statuti e regolamenti.

Per i pescatori con meno di 19 anni la sovrattassa ammonta a fr. 25.-.

In alternativa al versamento alle federazioni o alle associazioni per l'acquicoltura e la pesca riconosciute, la sovrattassa va devoluta al Fondo per la fauna ittica e la pesca.

Art. 18 cpv. 1
1Sul ricavo complessivo delle patenti annuali per la pesca con reti (tipo P) e dilettantistica (tipo D) viene assegnato:

a)
il 5% ai Comuni, in base all'importo delle patenti da loro rilasciate;

b)
il 60% al Fondo per la fauna ittica e la pesca;

c)
il 35% al Cantone per le spese di amministrazione e di polizia della pesca.

Art. 28 cpv. 3
3Abrogato

Art. 29 

1La FTAP organizza almeno una volta all'anno dei corsi introduttivi alla pesca, rilasciando il relativo certificato di partecipazione. 

2L'ASSORETI organizza, una volta all'anno se vi sono candidati, gli esami per l'ottenimento della patente di tipo P.

Art. 41
Gli attuali detentori di patenti di tipo P sono esonerati dall'esame, fatta eccezione per il passaggio dalla categoria P2 alla P1.

Art. 43
Abrogato

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e dei decreti esecutivi. 

Il Consiglio di Stato ne fissa la data d'entrata in vigore.
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